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Diaconia allargata di mercoledì 25 maggio 2016

A. MOMENTO DI PREGHIERA 

COMPIETA 

V. O Dio, vieni a salvarmi  
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio 
   e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 
   nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

  
INNO 
Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 

Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 

Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell'alba 
intoni la tua lode. 

Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

1 ant. Tu sei la mia difesa 
           e il mio rifugio, Signore. 

SALMO    30, 2-6    Supplica fiduciosa nell'afflizione 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23, 46). 

In te, Signore, mi sono rifugiato, † 
   mai sarò deluso; * 
   per la tua giustizia salvami. 
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Porgi a me l'orecchio, * 
   vieni presto a liberarmi. 
Sii per me la rupe che mi accoglie, * 
   la cinta di riparo che mi salva. 

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, * 
   per il tuo nome dirigi i miei passi. 
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, * 
   perché sei tu la mia difesa. 

Mi affido alle tue mani; * 
   tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 

1 ant. Tu sei la mia difesa 
           e il mio rifugio, Signore. 

2 ant. Dal profondo a te grido, o Signore! † 
SALMO 129    Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 

Dal profondo a te grido, o Signore; *  
   † Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
   alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore, * 
   Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, * 
   perciò avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, * 
   l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore * 
   più che le sentinelle l’aurora. 

Israele attenda il Signore, * 
   perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * 
   egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

2 ant. Dal profondo a te grido, o Signore! 

LETTURA BREVE 
Ef 4, 26-27. 31-32 

    LA CARITA’  TUTTO SCUSA 

può significare “mantenere il silenzio” circa il negativo che può esserci nell’altra persona. 

Gli sposi che si amano e si appartengono, parlano bene l’uno dell’altro, cercano di mostrare il lato 
buono del coniuge al di là delle sue debolezze e dei suoi errori. In ogni caso, mantengono il silenzio 
per non danneggiarne l’immagine. Però non è soltanto un gesto esterno, ma deriva da un 
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atteggiamento interiore. E non è neppure l’ingenuità di chi pretende di non vedere le difficoltà e i 
punti deboli dell’altro, bensì è l’ampiezza dello sguardo di chi colloca quelle debolezze e quegli 
sbagli nel loro contesto; ricorda che tali difetti sono solo una parte, non sono la totalità dell’essere 
dell’altro. Un fatto sgradevole nella relazione non è la totalità di quella relazione. Dunque si può 
accettare con semplicità che tutti siamo una complessa combinazione di luci e ombre. L’altro non è 
soltanto quello che a me dà fastidio. È molto più di questo. Per la stessa ragione, non pretendo che il 
suo amore sia perfetto per apprezzarlo. Mi ama come è e come può, con i suoi limiti, ma il fatto che il 
suo amore sia imperfetto non significa che sia falso o che non sia reale. È reale, ma limitato e terreno. 
Perciò, se pretendo troppo, in qualche modo me lo farà capire, dal momento che non potrà né 
accetterà di giocare il ruolo di un essere divino né di stare al servizio di tutte le mie necessità.  

L’amore convive con l’imperfezione, la scusa, e sa stare in silenzio davanti ai limiti della persona amata. 

RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.  
V.  Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
   Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 

Ant.  Nella veglia salvaci, Signore, 
        nel sonno non ci abbandonare: 
        il cuore vegli con Cristo 
        e il corpo riposi nella pace. 

CANTICO DI SIMEONE    Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
   vada in pace secondo la tua parola; 

perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
   preparata da te davanti a tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti * 
   e gloria del tuo popolo Israele. 

Ant.  Nella veglia salvaci, Signore, 
        nel sonno non ci abbandonare: 
        il cuore vegli con Cristo 
        e il corpo riposi nella pace. 

ORAZIONE 
   Signore Gesù Cristo, mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i 
propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 

R. Amen. 
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Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo, 
o vergine gloriosa e benedetta. 

Spazio per gli appunti
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